
Chiedo di verificare se c’è il 51% pre-
visto per validare l’accordo».

REAZIONI ALVELENO

«La Cgil - risponde Raffaele Bonan-
ni - rispetti la volontà di milioni e
milioni di lavoratori. Altrimenti dà
fuoco ed energia a tutto quello che
sta accadendo come le scritte ingiu-
riose che vediamo. È bene che sco-
priamo le carte: quello che accade
in Italia accade solo in Germania
con in naziskin». «Soddisfatto» del
suo lavoro il ministro Brunetta, che
ha definito l’accordo un «passo avan-
ti nell’applicazione della riforma del-
la pubblica amministrazione». Lo
strappo di ieri ha anche un effetto
sulle relazioni sindacali, che hanno
vissuto un breve periodo di calma
con il passaggio di consegne tra Gu-
glielmo Epifani e Susanna Camus-
so. Ora i rapporti tra i confederali si
incrinano nuovamente e la Fiom co-
glie la palla al balzo per tornare a
chiedere alla Cgil uno sciopero gene-
rale dei lavoratori. Ipotesi negata
esplicitamente da Corso d’Italia non
più tardi di due giorni fa. La mino-
ranza Cgil, con Carlo Podda, avanza
inoltre la richiesta che l’ accordo ven-
ga sottoposto a referendum. ❖

L’inflazione a gennaio balza al 2,1% e
segna la crescita più alta dal dicem-
bre 2008. Il carovita morde in sordi-
na, aggredisce il potere d’acquisto del-
le famiglie mentre governo e Parla-
mento sono in tutt’altre faccende af-
faccendati, tra Rubygate e colpi di ma-
no sul federalismo. L’inflazione cre-
sce spinta innanzitutto dai rincari del-
la benzina e dei prodotti alimentari:
non proprio beni di lusso. Con l’inizio
2011 il carovita accelera, così, la sua
corsa e dall'1,9% di dicembre arriva a
superare la soglia di riferimento della
Bce (2%). Si adegua e cresce anche
l'indice armonizzato dei prezzi al con-
sumo (Ipca) che segna +2,4% Sulle
cifre record pesa l'effetto del ca-
ro-energia, con la verde che a gen-
naio è tornata a mettere a segno au-
menti a doppia cifra, registrando su
base annua una crescita dell'11,3%
(dal +9,9% a dicembre) e del 3,5%
sul mese precedente. E non promette
di abbassare la testa neppure a feb-
braio, visto che anche ieri quasi tutti i
marchi si sono portati sopra quota 1,5
euro al litro. Inoltre, si infiammano i
prezzi del diesel, del gpl e gasolio da
riscaldamento (+14,9% annuo,
+3,3% mensile). Rincari anche a ta-
vola: la verdura fresca costa l’11,7%

più di un anno fa e il 12% su dicem-
bre.

CAMBIA IL PANIERE

La corsa del carovita allarma i consu-
matori, per Adusbef e Federconsu-
matori, infatti, un tasso al 2,1% rap-
presenta «un dato gravissimo». Dall'
altra parte, i commercianti, con Con-
fesercenti lamentano soprattutto «la
mancanza di politiche per lo svilup-
po», mentre Confcommercio parla di
un rialzo «in linea con le attese». Ri-
guardo ai prezzi del cibo, Confgri
porta all'attenzione il «rialzo ai mas-
simi storici dei prezzi delle commodi-
ty».

A riguardo, il direttore generale
della Fao, Jacques Diouf, sottolinea
che«il commercio internazionale dei
prodotti agricoli non è né libero né
equo». Sul rincaro delle verdure la
Cia,, invece, osserva che «le gelate
hanno impattato sulla produzione»,
ma nota anche l'effetto di «spinte spe-
culative».

Oltre alla novità negativa, del nuo-
vo record, ce ne sono altre che riguar-
dano il paniere dell’Istat, cioè del ce-
stino che raccoglie tutti i prodotti su
cui si misura il carovita. Si adegua al-
le nuove tendenze: entrano l'I-pad, il
kebab, mentre esce l'affitto dei dvd
dalla videoteca. Complessivamente
per il 2011 si contano un addio e cin-
que new entry. Infatti, oltre ai pasti
lampo in punti ristoro turchi, nord
africani, cinesi, giapponesi e ai com-
puter tavoletta, entrano i biglietti
che consentono l'utilizzo di più mez-
zi pubblici gli ingressi ai parchi nazio-
nali, ai giardini zoologici e botanici e
il salmone affumicato.❖

MARCO TEDESCHI

«Le retribuzioni
perderanno l’8%
per carovita e
contratti bloccati»

P
È stato raggiunto l'accordounitarioper il rinnovodel contrattonazionale dei dipen-

dentidelleagenziediassicurazioneingestioneliberacheriguardacirca70.000addettidel
settore.Lorendononotoisindacatidelsettorebancarioeassicurativo,precisandocheper
quanto riguarda la parte salariale l'aumento previsto è di circa 100 euro lordi almese.

4 domande a

M
ichele Gentile, responsabile

del settore Pubblica Ammi-

nistrazione della Cgil, per-

chè Susanna Camusso ha parlato di

una «presa in giro» dei lavoratori ita-

liani?

«Perchè quest’accordo separato nel
pubblico impiego è solo aria fritta, e
non risolve nessuno dei problemi
sollevati dalla riforma Brunetta e
dalla finanziaria di Tremonti. Il ta-
glio del 50% delle risorse destinate
al lavoro precario rischia di abbatter-
si su una platea di 120mila persone
che potrebbero perdere il posto. E
risulta bloccata sia la contrattazio-
ne nazionale, a cui il ministro
dell’Economia ha imposto uno stop
di quattro anni, sia quella decentra-
ta, per l’ostinazione del ministro del-
la P.A. a fermare il rinnovo delle rap-
presentanze sindacali unitarie».
Nonvengonoalmenotutelateleretri-

buzioni da possibili diminuzioni, co-

me sostengono Cisl e Uil?

«Direi di no. Innanzitutto è la prima
volta che il governo ammette di
aver introdotto leggi con il potere di
decurtare le retribuzioni dei lavora-
tori. In ogni caso, comunque, il bloc-
co dei rinnovi contrattuali per quat-
tro anni unito alla ripresa dell’infla-
zione porterà ad una pesante perdi-
ta del reale potere d’acquisto delle
retribuzioni medesime che, se il ca-
rovita manterrà l’attuale velocità di
crescita, potrebbe essere dell’8% en-
tro il 2013».
Quali saranno, invece, le immediate

conseguenze di quest’intesa?

«Il testo era stato preparato apposi-
tamente per escludere la Cgil. Di si-
curo ora saranno interrotti tutti i
percorsi unitari che nelle diverse ca-
tegorie del pubblico impiego già era-
no stati avviati. E tutto ciò che divi-
de le organizzazioni sindacali non
fa certo bene ai lavoratori».
Come si spiega, allora, questa accele-

razione imposta dall’esecutivo ed ac-

cettata da Cisl e Uil?

«Con la volontà del governo di rico-
struirsi una scenografia di contor-
no, una facciata di strategia econo-
mica, una linea di condotta concre-
ta da spendersi con i lavoratori per
contingenti esigenze politiche». L.V.

Stagistiditutt'Italiafatevalereivo-
stri diritti: smettete di fare fotocopie e
portare caffè ai «colleghi». La campa-
gna della Cgil «Giovani non più disposti
a tutto»si occupaoradell'uso scandalo-
so degli stagisti e praticanti. Tra gli slo-
gan provocatori che riempirono le città
italianeanovembrecen'eraunogiàcali-
brato: «Catena di abbigliamento cerca
stagiste bella presenza pronte a spo-
gliarsi dei lorodidiritti». Epropriocosì si
sonopresentatiungruppodiragazzida-
vanti a un grane negozio nel centro di
Roma (il video su unita.it). In abbiglia-
mento intimo, si sonopoi rivestiti dei lo-
rodiritti,davantiaicurisosi, contro l'abu-
so di stage da parte dei negozi. «Una
campagna di denuncia e di informazio-
ne perché non è possibile che lo stage
sia solo un modo per sfruttare lavoro
senza pagarlo», spiega Ilaria Lani, re-
sponsabile giovani della Cgil. La leader
SusannaCamussoerapresenteed inte-
ressata. «Vorrei che nessuno pensasse
chechisieraspogliatoavevanullaache
fare con le attuali cronache», ha esordi-
to.«D'altrondequestogovernoperspie-
gare il 29%di disoccupazione femmini-
le ha parlato di "inattitudine all'umiltà".
Bene, il bagno d'umiltà forse è meglio
che se lo facciano loro».M.FR.

Michele Gentile

Balzo dell’inflazione
i prezzi al 2,1% in gennaio
ilmassimodadue anni

L’inflazione rialza prepotente-
mente il capo e a gennaio segna
un aumento del 2,1% rispetto a
un anno fa: è la crescita più alta
da fine 2008. A dare la spinta so-
no stati i rincari fuori controllo
della benzina e degli alimentari.

ROMA

Stop agli stage-truffa
Arriva il decalogo
dei giovani della Cgil
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